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COMUNE DI TAURISANO

(Provincia di Lecce)
REGOLAMENTO    COMUNALE

PASSI CARRABILI

Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del 07 Aprile 2010
Art. 1

Definizione
1. Ai fini del presente Regolamento si definiscono passi carrabili i  manufatti costituiti sul suolo pubblico con la specifica funzione di facilitare l’accesso alle proprietà private, generalmente costituiti da listoni di pietra o altro materiale o da appositi intervalli lasciati nei marciapiedi o comunque da una modifica del piano stradale intesa a facilitare l’ accesso dei veicoli alla proprietà privata e comunque gli accessi che permettono una immissione di veicoli da un’ area laterale alla strada pubblica.

2. I semplici accessi che si aprono direttamente sul suolo pubblico, sprovvisti di qualsiasi manufatto, danno luogo all’applicazione del canone nell’ipotesi in cui siano utilizzati per accedere con mezzi alla proprietà privata.

Art. 2
Caratteristiche

1. A norma dell’art.46 del Regolamento di esecuzione del Nuovo Codice della Strada il passo carrabile deve essere realizzato osservando le seguenti condizioni:
a) deve essere distante almeno 12 metri dalle intersezioni e in ogni caso deve essere visibile da una distanza pari allo spazio di frenata risultante dalla velocità massima consentita nella strada medesima;
b) deve consentire la rapita immissione dei veicoli alla proprietà laterale se l’accesso avviene direttamente dalla strada. A tal fine l’eventuale cancello posto a protezione della proprietà laterale dovrà essere arretrato allo scopo di consentire la sosta, fuori dalla carreggiata, del veicolo in attesa di entrare. Se ciò non fosse possibile per oggettivi impedimenti costruttivi o se le limitazioni della godibilità della proprietà privata risultano troppo gravi, possono essere autorizzati sistemi di apertura automatica dei cancelli o delle serrande che limitano l’accesso.

Art. 3
Deroghe

1.  Sono consentite deroghe sia all’arretramento degli accessi che all’utilizzo dei sistemi alternativi qualora le immissioni laterali avvengano da strade senza uscita o comunque con traffico molto scarso, nei casi, cioè in cui le immissioni non causino oggettivamente condizioni di intralcio alla fluidità della circolazione.

2. E’ consentito in ogni caso, derogare, per i passi carrabili esistenti alla data di approvazione del presente Regolamento, alla disposizione di cui all’art. 3 lett. a) e b) del presente Regolamento nei seguenti casi:
a) quando l’accesso/passo carrabile, sia situato su spazi, che per la loro particolare posizione urbanistica nei centri abitati, (prossimità di centri commerciali, sedi  istituzionali, ect.), siano privi di un adeguato spazio di parcheggio e tali da creare situazioni di disagio, a condizione che l’arretramento dalla intersezione non sia comunque inferiore a 5 ml  e comunque secondo valutazione dei competenti uffici ( U.T. e P.M.)
b) quando il passo carrabile è ubicato sul lato della carreggiata dove è consentito il parcheggio.

Art. 4
Caratteristiche dei locali

1.I locali e le aree che potranno essere oggetto di passi carrabili devono essere autorizzati urbanisticamente a tale uso ai sensi delle disposizioni di legge, (P.R.G., Regolamento Edilizio Comunale - Legge 122/1989).
Art. 5
Passi Carrabili esistenti
1.La trasformazione o la variazione d’uso di accessi già esistenti o la costruzione di nuovi passi carrabili devono essere autorizzate dall’Ente proprietario della strada nel rispetto della normativa edilizia ed urbanistica vigente (art.22, c.l, del C.d.S. e Regolamento Edilizio).
2.L’istanza di autorizzazione deve essere sempre corredata dalla seguente documentazione:

a) Istanza in bollo da E.14,62

b)Versamento di  €……per diritti di segreteria

c) Foto attestati lo stato dei luoghi

Nel caso di positiva conclusione:

a)marca da bollo da E.14,62 per il rilascio dell’Autorizzazione

b)versamento di  €.……….per costo del cartello

A)Accessi esistenti
    1.   Gli accessi già esistenti, benché non autorizzati, saranno validi previo rilascio dell’atto autorizzatorio ed alle condizioni nello stesso riportate.

A tal fine:

a) nel caso in cui non debbano essere eseguiti interventi di modifica della situazione esistente, né sulla proprietà privata, né sulla pubblica, è sufficiente presentare istanza presso l’Ufficio di Polizia Municipale, che procederà all’istruttoria ed al rilascio della relativa autorizzazione;
b) nel caso in cui l’attivazione del passo carrabile comporti invece la realizzazione di opere di modifica sulla proprietà pubblica, l’istanza, da presentare all’Ufficio di Polizia Municipale, deve essere corredata di apposita documentazione scrittografica e fotografica per il preventivo parere da parte dell’Ufficio Tecnico Comunale;

c) Se l’attivazione del passo carrabile comporta la necessità di interventi di modifica sulla proprietà privata è necessario che gli stessi siano autorizzati ai sensi della vigente normativa in materia edilizia (D.P.R. n.380/2001);

d) nel caso in cui ricorrano congiuntamente le condizioni di cui alle precedenti lettere b) e c), è necessario ottemperare a quanto nelle stesse previsto.

B) Nuovi Passi Carrabili
    1.  L’autorizzazione per l’attivazione di nuovi Passi carrabili, sia che riguardi immobili già esistenti, sia che interessi immobili di nuova costruzione, deve avvenire previo rilascio del relativo titolo abilitativo edilizio, reso contestualmente al positivo parere da parte dell’Ufficio Tecnico Comunale e dell’Ufficio di Polizia Municipale, per quanto di rispettiva competenza.
Art. 6
Durata dell’Autorizzazione
1. L’Autorizzazione ha valore di concessione amministrativa di occupazione di suolo pubblico e la sua durata è stabilita in 20 anni.

Art. 7
Canone di occupazione
1.  Successivamente al rilascio dell’Autorizzazione, il concessionario deve ottemperare presso  l’Ufficio di Polizia Municipale agli adempimenti di cui al vigente Regolamento comunale per l’applicazione del canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche ed al ritiro dell’apposito cartello segnaletico.
2.  Il canone relativo al passo carrabile è dovuto per ogni anno solare, a ciascuno dei quali corrisponde un obbligazione tributaria autonoma.

3.  Il pagamento del canone, per il primo anno, deve essere effettuato prima del ritiro della concessione; per gli anni successivi al primo entro il mese di giugno.

4.  Resta nella facoltà del titolare del passo carrabile di estinguere definitivamente l’obbligazione mediante il versamento di una somma pari a 20 annualità del canone.

5.  Per ogni altro adempimento in materia di pagamento del canone si rinvia al Regolamento comunale per l’applicazione del canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche.  

Art. 8
Casi di applicazione

1.  Il canone di occupazione del suolo pubblico è dovuto solo per i passi carrabili per i quali viene esplicitamente fatta richiesta di apposizione del cartello segnaletico. 
2.  Nel caso in cui il proprietario dell’edificio antistante il passo carrabile non lo abbia richiesto o non intenda utilizzarlo, l’Amministrazione comunale provvede, a proprie spese, ove necessario, a ripristinare l’assetto stradale  

Art. 9
Cartello segnaletico

1.  L’esistenza del passo carrabile e la sua qualificazione giuridica deve essere esplicitata mediante l’apposizione del cartello segnaletico, il quale abita all’applicazione delle norme del C.d.S.

2.  Lo stesso cartello deve essere a norma del C.d.S.

3.  In caso di furto, smarrimento o danneggiamento del cartello, il concessionario deve presentare denuncia presso le competenti autorità locali, provvedendo all’attivazione di quanto necessario, compreso il relativo versamento, per l’ottenimento del duplicato.
Art. 10
T.O.S.A.P.

1.  Il canone dovuto per l’occupazione del suolo pubblico è quello previsto dal D. Lgs. N.446/1997,   art.52, e dal vigente Regolamento Comunale per l’applicazione del canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche.

Art. 11
Esenzioni

1.  Il canone non è dovuto per gli accessi carrabili destinati ai soggetti portatori di Handicap.

Art. 12
Abolizione

1.  Qualora i titolari di passo carrabile non abbiano più interesse ad utilizzare lo stesso, possono richiedere l’abolizione all’Amministrazione comunale. Le spese di messa in pristino dell’assetto stradale sono a carico del richiedente.

2.  In caso di decesso del concessionario, di perdita o trasferimento della proprietà, chi subentra è tenuto a darne comunicazione all’Ufficio di Polizia Municipale, comunicando al contempo la volontà di mantenere il servizio oppure la rinuncia, per la eventuale volturazione del canone.
3.  Nel caso quanto sopra non avvenga, il subentrante è tenuto alla corresponsione del canone in sostituzione del precedente concessionario.
4.  Nessun rimborso è dovuto al subentrante rinunciatario al servizio, sia che il canone sia stato versato dal precedente concessionario con scadenza annuale, sia che si sia avvalso della opportunità di cui all’art. 9,terzo comma.

Art. 13
Disposizioni finali

1. Il presente Regolamento è pubblicato all’Albo Pretorio, unitamente alla deliberazione di approvazione, per quindici giorni consecutivi.
